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Catania

L’etica della comunicazione
e le strade che portano alla pace
là Incontro in

Arcidiocesi in cui
sono state
sottolineate
l’esigenza di verità
e l’importanza
del lavoro
dei giornalisti

PINELLA LEOCATA

L’etica della comunicazione è stata al
centro dell’incontro promosso dall’Ar -
cidiocesi e dalle Edizioni Paoline per il
“Festival della comunicazione” che ha il
patrocinio del Comune e dell’Ordine
dei giornalisti. Un incontro introdotto
dall’invito dell’arcivescovo, mons. Lui-
gi Renna, ai giornalisti perché, con le
parole di Papa Francesco, parlino con il
cuore e lo facciano con mitezza perché
anche l’uso delle parole serve a «ferma-
re l’escalation bellica che attraversa il
mondo e le relazioni interpersonali».

L’etica della solidarietà del resto è al
centro della nostra Costituzione che,
come ha ricordato Felice Giuffrè, do-
cente di Diritto pubblico e membro lai-
co del Csm, è frutto di un compromesso
coerente tra tre filoni culturali e politi-
ci, quello cattolico, laico e social-comu-
nista. Un approccio che ha elevato al
rango di principi giuridici quelli che in
origine erano valori religiosi e filosofi-
ci quali uguaglianza e fraternità. «La

nostra Costituzione, a differenza di
quelle liberali, non presenta un proget-
to rivolto solo alle istituzioni, ma asse-
gna ad ogni cittadino l’impegno a rea-
lizzare il bene comune». Dunque non
solo riconoscimento di diritti, ma e-
nunciazione dei doveri di solidarietà e-
conomica e sociale cui ognuno di noi
deve contribuire secondo proprie ca-
ratteristiche e capacità.

E uno dei più importanti beni comuni
è la salute e il benessere, campo in cui,
come ha spiegato il neuropsichiatra
Augusto Consoli, una corretta infor-
mazione e la conoscenza sono indi-
spensabili, anche a ridurre le disugua-
glianze. Nel tempo anche l’etica sanita-
ria è cambiata passando da quella in cui
il paziente, in un rapporto asimmetrico
col medico, è visto come un recipiente
passivo della sua “beneficialità”, ad u-
n’etica che si basa sul rispetto del pa-
ziente, delle sue paure e della sua indi-
vidualità e ad un rapporto fondato non
più sull’obbedienza, ma sulla compren-
sione e sulla partecipazione al gruppo

di cura secondo il principio dell’auto -
nomia e della capacità di interazione
tra medico e paziente. In tale contesto è
importante evitare approcci distorti al-
la comunicazione sanitaria quali quelli
che si concentrano solo sulla malasani-
tà o falsano le informazioni perché
spinti da interessi economici e com-
merciali che creano malattie per potere
vendere le cure. Inoltre è importante
dedicare più tempo alla comunicazione
con i pazienti che, tra l’altro, devono e-
vitare forme pericolose di autodiagno-
si e di automedicazione sul web. Impor-
tante può essere anche il ruolo giocato
da Chatbot o da ChatGpt che, da una ri-
cerca comparata tra le risposte date
dall’intelligenza artificiale a confronto
con quelle dei medici, risulta essere di
migliore qualità e con maggiore empa-
tia. Eppure i medici intervengono con i
fatti e salvano la vita delle persone, ma
magari sono troppo stanchi per dedica-
re tempo ed energie ai report finali che
potrebbero essere affidati alle macchi-
ne.

Anche la pubblicità nel tempo cambia
stile. Serve a vendere prodotti e servizi,
ma - come ha raccontato la sociologa e
manager Emilia Grazia Costa - a partire
dal 2010, ha cominciato a presentarsi
come pubblicità responsabile caratte-
rizzata innanzitutto dall’essere ricono-
scibile in quanto tale, capace di creare
un rapporto stabile nel tempo tra a-
zienda e consumatori. La pubblicità re-
sponsabile deve essere veritiera, verifi-
cabile, informativa, completa confron-
tabile e conforme.

E va tenuto conto - come detto dal
giornalista Mauro Ungaro, presidente
della Federazione settimanali cattolici
- che, nell’era digitale, non basta più in-
formare, ma occorre comunicare, sta-
bilire un rapporto col lettore e con l’og -
getto delle notizie: «Coi suoi suggeri-
menti Papa Francesco sta contribuendo
a produrre un manuale della buona in-
formazione che si basa sulla capacità di
ascoltare, di andare a vedere - e dunque
di “consumare le suole delle scarpe” - e
di parlare col cuore, cioè superando gli
stereotipi e l’indifferenza e facendo dei
nostri articoli non monologhi ma stru-
menti dinamici nella consapevolezza
che incidono sulla vita di chi li riceve.
Con le nostre parole possiamo aprire al
dialogo e incidere sulla fine dei conflitti
e delle guerre, puntando alla pace».

L’incontro - moderato da Giuseppe
Adernò, presidente Ucsi Catania - è sta-
to concluso dall’intervento di Salvatore
Di Salvo, segretario nazionale Ucsi e te-
soriere dell’Ordine dei giornalisti di Si-
cilia, che ha parlato delle tante difficol-
tà che i giornalisti devono affrontare
nel proprio lavoro, dai tentativi di si-
lenziarli a quelli di escluderli dalle re-
dazioni e dal lavoro attraverso com-
pensi da fame. l

Oggi alle 10 Fipe Confcommercio
etnea, insieme a Confcommercio
Imprese per l’Italia Terre dell’Et-
na e del Barocco e ad Expò Medi-
terraneo, donerà 1.500 euro in
generi alimentari all’Help center
della Caritas diocesana, in piazza
Papa Giovanni XXIII, con un ulte-
riore contributo di 150 euro do-
nati dallo storico fornitore di Fi-
pe, Joseph Russo.

L’iniziativa locale si colloca
nell’ambito della più ampia ma-
nifestazione nazionale che, per il
suo alto valore, ha ricevuto la
Medaglia del Presidente della Re-
pubblica, avendo consentito di
destinare un euro alla Caritas ita-
liana per ogni piatto a base di pa-
ne - tema di quest’anno - vendu-
to.

A ricevere il vicepresidente vi-
cario di Confcommercio Imprese
per l’Italia Terre dell’Etna e del
Barocco, Dario Pistorio, e il presi-
dente della sezione Bar della Fe-
derazione etnea dei pubblici e-
sercizi, Saro Menza, sarà il vicedi-
rettore della Caritas diocesana di
Catania, Salvatore Pappalardo.

Nell’occasione i rappresentanti
di Fipe Confcommercio Catania
renderanno nota la cifra raccolta
in tutta Italia grazie all’iniziativa
nazionale che ha visto in prima
linea anche il capoluogo etneo.

Grande soddisfazione per gli stu-
denti della classe 1 A dell’Iis Marco-
ni-Mangano di Catania che hanno
partecipato, nell’ambito del Festival
della Comunicazione organizzato
dall’Arcidiocesi di Catania, al con-
corso “Ho un desiderio, sospeso tra
sogno e realtà: quello che ogni Ros-
so Malpelo incontri un Don Milani
sulla sua strada”. Gli studenti Tom-
maso Grandoni, Francesco Ragusa,
Iron Metush e Damian Portale, in-
fatti si sono classificati al secondo
posto nella speciale sezione dedica-
ta ai lavori multimediali in cui han-
no svettato, giusto sottolineare an-
che questo, gli studenti del Liceo
Artistico.

La partecipazione al concorso è
stata un’occasione per tutti gli stu-
denti delle scuole di ogni ordine e
grado della provincia catanese, per
approfondire la conoscenza sull’at-
tività straordinaria svolta da Don
Milani durante tutta la sua esisten-
za a favore dei più giovani che vive-
vano in uno stato di disagio sociale e
culturale, ponendo sempre l’istitu-
zione scolastica come punto di rife-
rimento e di crescita, accanto, ov-
viamente, al ruolo delle famiglie.
All’evento, oltre ai ragazzi della 1 A,
per il Marconi-Mangano, scuola di-
retta dalla preside Maria Catena
Trovato, erano presenti anche stu-
denti di 2 e 3 C e della 1 e 3 F.

Fare incrociare idealmente don
Milani con Rosso Malpelo, così co-

me suggeriva il titolo del concorso,
ha fatto emergere l’importanza che
ancora oggi può rappresentare per
un ragazzo incontrare sulla propria
strada insegnanti ed educatori che
trasmettano input costruttivi, che
sappiano porre l’accento sul ruolo
di formazione non solo culturale,
ma prima ancora sociale e civile, che
la scuola può e deve rappresentare,
tanto più in territori difficili, e Ca-
tania lo è, in cui troppo alto è il tasso
di dispersione scolastica, l’abban-
dono della scuola dell’obbligo, il
cercare di trovare una propria di-
mensione attraverso scorciatoie
che portano molto spesso all’illega-
lità.

I ragazzi dell’Iis Marconi-Manga-
no hanno ricevuto il premio per il

loro elaborato direttamente dalle
mani dell’Arcivescovo mons. Luigi
Renna, in un’atmosfera di festa che
ha coinvolto centinaia di studenti
delle scuole di Catania e provincia.
Menzioni speciali, attestati di parte-
cipazione e riconoscimenti vari so-
no stati consegnati a tutti gli stu-
denti proprio per indicare che par-
tecipare è importante tanto quanto
vincere. Per tutti questi ragazzi l’e-
vento inserito nel contesto del Fe-
stival della Comunicazione voluto
dalla Diocesi etnea, è stata anche u-
n’occasione per cogliere l’impor-
tanza che sempre più ha il sapere
comunicare. E, soprattutto, comu-
nicare, come recitava lo slogan del
Festival, con il cuore e con mitezza.

LU. AN.

Il desiderio degli studenti del “Marconi-Mangano”
«Che ogni Rosso Malpelo incontri un Don Milani»

L’arcivescovo Renna premia i ragazzi dell’Iis Marconi-Mangano

IL MESSAGGIO

Mons. Renna: «Grazie
a chi ha contribuito
al nostro bel festival»

Al termine del Festival della Co-
municazione che si è tenuto a Ca-
tania in preparazione alla Gior-
nata mondiale delle Comunica-
zioni sociali, celebrata nella so-
lennità dell’Ascensione del Si-
gnore, domenica scorsa, ed aven-
te per tema “Parlare con il cuore
e farlo con mitezza”, ispirato al
Messaggio di Papa Francesco per
la Giornata, sento di dover rin-
graziare tanti, con grande gioia
perché ho incrociato tanti volti e
tanti comunicatori che ispirano
il loro servizio, la loro professio-
ne, semplicemente la loro uma-
nità, a questo stile di vita. Rin-
grazio le Paoline i Paolini, che,
interpreti dello spirito del beato
Giacomo Alberione, ci hanno
permesso di vivere il 18° festival
della Comunicazione in Italia e ci
hanno immesso in una rete di re-
lazioni che ha arricchito la nostra
Chiesa locale: grazie a suor Cri-
stina Beffa e padre Giuseppe La-
cerenza.
Un grazie all’Ufficio diocesano
comunicazioni sociali, guidato da
don Giuseppe Longo e coadiuva-
to dal prof. Giuseppe Adernò e
dal diacono Alessandro Rapisar-
da. Grazie a tutti coloro che per i
Paolini e per la Diocesi hanno
messo a disposizione le loro com-
petenze e il loro tempo: Giacomo
Salerno, Valeria Pisasale, Giusep-
pe Barbagallo, Arianna Rotondo.
Grazie al Vicario generale mons.
Salvatore Genchi, al Vicario per
la pastorale don Giuseppe Raciti,
all’Economo diocesano dottor
Carmelo Squadrito.
Tanta gratitudine va a parroci e
rettori di chiese, gestori di teatro
e luoghi pubblici, che hanno
messo a disposizione gli spazi per
gli eventi culturali, nonché a tut-
ti i loro preziosi collaboratori.
Grazie ai relatori che ci hanno
raggiunto da tutta Italia e hanno
portato la loro competenza e la
loro esperienza di “comunicatori
con il cuore” nella nostra Cata-
nia.
Con animo grato salutiamo don
Gianni Epifani e i suoi collabora-
tori dell’Ufficio Cei per la diretta
della Messa su Raiuno del 21 mag-
gio. Grazie infine ai numerosi
sponsor che hanno permesso di
affrontare con serenità le spese
per l’evento, senza dimenticare
che parte delle risorse sono frut-
to della nostra compartecipazio-
ne economica alle necessità ec-
clesiali con la firma dell’8 x m i l-
le.
Il festival ci ha lasciato molto e
chiede un rinnovamento della
nostra pastorale delle comunica-
zioni, perché coinvolga sempre
più le grandi risorse di intelli-
genza e di cuore di cui la nostra
Arcidiocesi dispone. Che lo Spiri-
to Santo accompagni il nostro
cammino.

MONS. LUIGI RENNA
Arcivescovo metropolita di Catania

Uno degli incontri a Mompilieri

IL PROGETTOFIPE CONFCOMMERCIO

Oggi alla Caritas
donazione in denaro
e generi alimentari


